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Liquidazione 
a scaglioni 
dell'indennità 
di anzianità 
Curi compagni. 

essendo stato licenziato m 
data 701975 con un'anziani 
la di servizio maturata nel
la categoria operaia ili circa 
8 anni, sono stato liquidato 
con indennità di anzianità 
in base all'art. 2f> ceni, 
( contratto collcttilo nazio
nale di lavoro) 197'J con cri
teri di scaglionamento, come 
da copia allegata dell'estrat
to della liquidazione mede
sima. 

Il punto 5 del predetto art 
2C> recita: a Per anzianità di 
servizio m u tur ut a dal
l'I 11971: A) Ore 100 per elu
semi unno sino al 10- com
piuto: lì) Ore 17'A per ciast li
no dei successivi anni oltre 
il 10' compiuto. Per il ricono
scimento di tali misure si 
terrà tonto anche dell'ancia 
iuta di servizio iti preceden
za maturata « 

Cercando di miei pi etare 
quanto sopra, a me sembra 
di capire che la liquiduzione 
sopra citata doveva essermi 
liquidata in base alle 100 ore 
della lettera A) del punto 5 
del predetto ur titolo. Pei 
questo sono a sollecitare U 
vostro giudizio. 

PIERO HOMMANI 
(Livorno» 

Crediamo che alla ditta 
non possano esseie addebi 
tati errori nel calcolo della 
tua indennità di anzianità, 
per la quale il vigente c.c.n 1. 
dell'industria metalmeccani
ca prevede appunto un coni 
puto « a scaglioni » Ma per 
risolvere 1 tuoi dubbi occor 
re anzitutto soflermar.si su 
questo concetto e compren 
dere. le ragioni del meccani 
snio di scaglionamento. Co 
me è noto gli impiegati han 
no diritto, da moltissimo 
tempo, ad una indennità di 
anzianità calcolata moltipli
cando gli anni di servizio 
per l'importo mensile della 
retribuzione, e cioè ad un 
me.se per ogni anno di ser 
vizio, La situazione degli 
operai e tradizionalmente 
peggiore, nel senso che e.v>i 
avevano diritto solo a ixiolie 
ore per ogni anno di servi 
zio e lo sforzo dei sindacati 
è s tato que>t di arrivare 
ad una parificazione. Questa 
si otterrà dunque quando an 
che per gli operai ogni an 
no di servizio darà luogo ad 
una quota di indennità di 
anzianità pan al numero del
le ore mensili. A questo tra
guardo si e ormai arrivati 
d 'art . U6 punto 5 prevede 
già infatti per i lavoratori 
con più di 10 anni di .servi 
zio 173 ore per ogni annoi . 
ma il problema è quello de 
gli anni già trascorsi: m al 
tre parole, se si stabilisce 
che da ora ni poi ogni anno 
di servizio vale, ad esempio. 
100 ore ai fini dell'indennità 
di anzianità, ciò significa 
forse che anche gli anni già 
maturati , e per ì quali il 
e c.n.l. allora vigente prove 
deva, ad esempio 50 ore. 
debbano e^ser rivalutati, e 
valere 100 ore? E' questo ci 
sembra, il tuo ragionamento. 
dal momento che vorresti 
che tutta l'anzianità ti fo-. 
se retribuita in base alle 
100 ore. mentre per contrai 
to vale 100 ore solo l'anzia 
nita maturata dopo il 1 • 
gennaio 1974. Un fatto con 
mutua le , che compor ta l e i.i 
rivalutazione di tut ta l'an 
zianita passata comporte 
rebbe per le aziende un mie 
re economico veramente ini 
ponente, e la marcia in 
avanti ver=o una equipara 
zione con gli impiegati in 
«Mitrerebbe* fortissime re.si 
stenze. 

Si e stabilito, dunque, che 
l'anzianità maturata dopo il 
gennaio 1974 valga 100 oro. 
ma che quella maturata in 
precedenza, tra il 1972 e \\ 
1974. valga meno, e cine 88 
ore. e meno ancora quelle 
maturate tra il 1963 e 107 J 
(80 ore» e COM \ ;a ;n que 
sto ton.-i.--te lo u s tagiona 
mento ». che. un ecc. m:i 1» 
tua interpretazione non e.-. 
.sterebbe allatto. Certo. .n 
q u o t o modo -i lavoratomi 
in un torto -en-o. ì lavora 
tori nuovi a r m i t i rispetto a. 
vecchi" tu ste-so se andrà: a 
lavorare pr->--.o un'a'.tr.t 
azienda metalmeccan.ta to 
mintomi subito, e tin dai 
primo anno, a maturare l'in 
definita di anzianità ;n in. 
sura di 100 ore per ojni an 
no d: servizio. I-» co-a. tut
t a l a . e ben tomprenaibilc. 
per i mot:\: ^ a ricordai:, e 
perthe l'azione .-mdacale de 
ve soprattutto guardare 
avanti tuttavia anche desi: 
intere-oi dei lavoratori più 
anziani -. e tenuto tonto 
stabilendo i he all'interno di 
oani scaglioni- «e- 19t>8 1972. 
1972 1974. 1974 in avanti 
OH > :". -rrv./io p r o t a t o va! 
ga piu o meno ore a »e«oi, 
da dell anz.amta compie---: 
va de', dipendente Ceni, con 
t.nuando ne!", oemp.o . >e tu 
a v o - : lavorato ;n quelli 
d.tia da p.ù ri: 10 anni <e 
noe da! 1964 > avresti avuto 
per il per.odo dall'l-l 1974 ai 
7 settembre 197,> (data del ":. 
lenziamento» non 100. ma 
173 ore per ogni anno, e per 
il periodo 1968-1972 non 80 
ma 108 ore per ogni anno 
ecc. 

Si spiega allora quella fra 
se del contratto, che ha lat
to sorgere in te molti dubbi. 
e secondo la quale <• per il 
riconoscimento di tali misu
re si terrà conto anche del
l'anzianità di servizio in pre
cedenza ma tu ra t a» : ciò vuol 
dire semplicemente che. al
l'interno dello scaolione. per 
stabilire quante ore spettano 
al lavoratore per ogni anno 
d; servizio, non si riparte da 
zero, ma si t:en tonto della 

sua anzianità pregre-sa Se 
non ci fo«e quella fra-.e un 
lavoratore assunto nel 1964 
maturerebbe, per l'anzianità 
tii servizio posteriore al 1' 
gennaio 1974, 173 ore per 
anno (invece che 100» .-.olo 
tlopo 10 anni e cioè dal 1984, 
tome il lavoratole che sia 
-tato assunto nel 1971: così 
invece per quel lavoratore 
già l'anzianità del 1975, del 
1970 ecc.. vale 173 ore per 
ogni anno. 

Considerazioni 
sui «trattamenti 
di miglior favore» 
Cara Unita, 

; ; Nell'azienda dove lavo
ro. all'inizio dell'anno viene 
concordato fra Consiglio di 
fabbrica e commissione amnu-
nislratrice un calendario dei 
giorni festivi dell'anno in cui 
si lavora. Queste festività in
frasettimanali vengono toga
te al personale in servtzto con 
una maggiorazione del t>5 per 
cento, in pratica conteggiate 
come straordinario festivo an
che se rientrano nelle 40 ore 
settimanali Esiste all'interno 
dell'azienda personale che ha 
presentato uri certificato me
dico chiedendo un trasferi
mento in mansioni diverse 
(senni internij l'azienda lo 
lui concesso ma ha anche ri
nunciato a usufruire della lo
ro prestazione nei giorni fe
stivi con conseguente perdita 
dello straordinario festivo da 
parte di quale persone. La 
azienda ha giustificato ti prov-
icdimerito con due motivazio
ni ai prevenzione malattie: 
In moralizzazione II Consi
glio di lubbnca non si e op
posto al provvedimento m 
quanto lo ritiene un primo 
passo per eliminare seppure 
uradualmentc il lavoro festivo 
per tutto il personale il chie
do su questa questione il io 
*trn giudizio politico strida-
t ale 

_'/ Sotto {aspetto politico-
sindacali' per quanto riguar
da la struttura del salano e 
più qiu.stir puntate net rinno
vi contrattuali su un numeri 
to del snluno duetto o indi
retto' E perche'' 

CARLO VKRATTI 

Abbiamo già avuto modo eli 
esurimere il nostio paiere MI 
situazioni analoghe a quella 
da te descritta ina e utili; 
tornare brevemente sull'ai go
nion) o per qualche considera
zione generale e riassuntiva. 
V.' noto che nella iegolamsn-
tazione del rapporto di lavo 
io vale il pi incipit» della con
servazione delle clausole o dei 
trattamenti di miglior favore 
in atto, ma questo importali 
te concetto non dev? dar luo
go ad equivoci- esso non de
ve esser inteso nel senso the 
qualsiasi vantaggio di cui un 
lavoratore goda per una si 
tuazione contingente d^bba es
ser mantenuto anche quando 
cambiano ì presupposti di 
fatti» che hanno dato luogo a 
quella situazione vantaggiosa 
o ritenuta tale II caso da 
te ricordato e in un certo 
senso esemplare esigenze di 
servizio comportanti lavoro fé 
stivo per certi lavoratori e 
quindi una maggiorazione re
tributiva che, almeno da un 
puniti di vista economico, può 
esser ritenuta un vantaggio 
Ciò non significa pero che, 
mutata quelle esigenze, o. co 
me nella specie, venuta me 
no per volontà doliti stesso 
lavoratore l'ariibiziono lavora 
Uva al servizio ria espletare 
nel giorno festivo, egli abbia 
o i o n s ? m un diritto a svol
gere in a lno modo lavoro fé 
s'ivo con maggiorazione retri 
btitiva obbligando magari la 
azienda a modellale l.i prò 
pria organizzazione in vista 
della soddisfazione di tale pre
tesa 

Una confezione di questo li 
pò del .( traitani.-mto in atto» 
sai ebbe fuorv.ante dal punto 
di vista sindacalo, perche non 
farebbe elio innescare un mol
tiplicatore tli privilegi perso 
nali <» corporativi, od e an 
t ne errtinea ria un punto di 
vista sì lettamente giuridico. 
giacche di conservazione di 
trattamenti d: miglior favore 
NI può correttamente parlare 
solo rispetto a clausole che 
iiguardino la disc ìplina e la 
esecuzione normale del rap 
porto di lavoro iput essendo 
più l.tvorevoli rispetto a quan 
to «rovisto dal ( ontratto col 
ie'tivo' e non ma i speli" a 
si-nazioni eti evenienze con 
unsont: e particolari che s: 
esaurisi uno m se stess.-

Per quanto poi attiene alla 
sei onda questione proposta. 
e t iuaro che non si può dare 
una risposta vai.da sempre o 
in tutte le stagioni. II movi
mento nvendioativo interpre
ta quelle che sono nei rari 
momenti Io esigenze primario 
Ori lavoratori. le quali posso 
no riguardare, volta a volta. 
<> 1 salario diretto, o il sa 
"..ino differito «ferie, indenni 
t.t TI fine rapporto, ecc.» op-
»:irc il salano indiretto, in 
tentici.dosi per quest'ultimo 
i irritamenti di quiescenza 
K peio lecito e doveroso n-
> Inamare l'attenzione dei la 
v oratiT> .sul fatto che ì pro-
b.iin: morenti a questi ultimi 
trattamenti pesano per solito 
su di loro quando essi, per 
aver già terminato la loro 
vita produttiva, non esprimo
no più una reale forza con
trattuale. non sono quindi fa
cilmente risolubili s» i lavo
ratori non se ne fanno can
t o per tempo, assumendo 
ur. atteggiamento previdente. 
quando sono ancora in piena 
attività di servizio Infine la 
azione sindacale non può tra
scurare quel fronte di lotta 
costituito dall'insieme di quei 
servizi sociali (casa, traspor
ti. sanità, eco > la cui ineffi
cienza t> mancato adeguamen
to alle crescenti esigenze fi 
nisce- poi fon lo stancarsi 
inevitabilmente sulla busta 
paga 

L'eccezionale «magra» del Po potrebbe non danneggiare l'agricoltura 

Con un serio piano d'interventi 
si può irrigare la Val Padana 

Anche oggi la portata del fiume si mantiene vicina ai livello di 400 metri cubi al secondo • Necessario l'impiego 
di impiantì efficienti e moderni - L'IDROSER emiliana: una positiva esperienza per un corretto uso delle acque 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 luglio 

Il livello dell'acqua del Po 
non e mai stato così basso: 
—6,10 a Pontelagoscuro, nel 
Ferrarese (minimo assoluto 
mai registrato dal fiume); 
—5,40 a Cremona (livello un 
po' piu alto ma di ben 4 me
tri sotto il livello di « ma
gra » normale». E' noto che 
il fenomeno non è dovuto e-
sclusivamente alla siccità ma 
anche al preoccupante abbas
samento dell'alveo del fiume 
sottoposto a continue escava
zioni di sabbia e ghiaia. Con 
l'impegno costante e concreto 
della Regione e degli Enti lo
cali si cerca, con notevoli 
sforzi finanziari e materiali, 
di garantire almeno il mini
mo indispensabile per l'irri
gazione di campi e per il ri
fornimento di acqua potabile. 

Da tre-quattro giorni a Bo-
retto, nel Reggiano, funziona
no ininterrottamente le pom
pe dell'impianto di emergen
za voluto da Regione ed En
ti locali, con un finanziamen
to che anticipa promesse mai 
mantenute dal governo. Le 
nuove pompe che sostituisco
no il vecchio impianto, or
mai incapace di travasare a c 
qua nei canali di una vasta 
zona, particolarmente colpita 
dalla siccità, sono in grado 
di assicurare 15-20 metri cu
bi d'acqua al secondo, dive
nuti preziosissimi per le cam
pagne circostanti, ormai da 
un mese all'asciutto. A Fer
rara gli Enti locali confei-
muno che alla litui e ad al
tri comuni della provincia in
teressati sarà garantita l'ai
tala potabile' l'impianto th 
Pontelagoscuro incontra seni-
pie maggiori difficolta a « pe
scare » nelle falde del fiume. 
ma m caso di necessita si 
n e o n era allo sfruttamento 
tli alti e fonti, cioè di pozzi 
predisposti per tempo. 

La siccità che continua a 
causare danni in alcune pro
vince della nostra regione 
< nell'Emilia del Nord», in 
Lombardia e nel Veneto ha 
riproposto una serie di gravi 
problemi riguardanti, oltre le 
ridotte capacità irrigue, lo 
stato del Po. Il fiume, è ve
ro. sta conoscendo una « ma
gra » eccezionale, tuttavia la 
sua portata si mantiene vi
cina ai 400 metri cubi al se
condo; una portata che se fos
se bene utilizzata, con l'im
piego di impianti efficienti e 
moderni, si rivelerebbe prodi
giosa in queste circostanze. 
Infatti rileviamo danni alle 
colture principali, sia nelle 
zone vicine che lontane al 
fiume. « Ci passa molta ac
qua sotto il naso, anche in 
questi giorni di " magra " e 
non riusciamo ad utilizzarla 
anche solo in parte, sia per 
l'agricoltura che per l indu
stria » 

Le Regioni, attraversale dal 
massimo dei fiumi italiani e 
da altri di non minoro im
portanza. hanno nuovamente 
sottolineato nelle sedi oppor
tune te. ovviamente, di fron
te ai guasti evidenziati dalla 
penuria di acqua» che la que
stione dell'uso plurimo delle 
acque e dell'uso dell'acqua 
del Po « è una questione na
zionale. perchè interessa il 
Paese ed anche la Comunità 
europea » Un mento parti
colare. crediamo, va all'Emi
lia-Romagna. IÀÌ ha ricorda
to. davanti all'assemblea re
gionale. l'assessore all'Agricol
tura compagno Severi: il Con
siglio. votando la legge per 
la creazione dell'IDROSER 
• idronsorse dell'Emilia-Roma
gna» ha fornito un'anticipa
zione politica rispetto ai pro
blemi dell'uso delle acque. 

\je ricerche sui corsi d'ac
qua affidato all'IDROSER si 
trovano tira in una fase a-
vanzata. etimo aveva ricorda
to nei giorni .scorsi l'asses
sore al Turismo compagno 
Ceccaroni parlando nella nu 
mone di Giunta Guardando 
ai primi risultati dell'indagi
ne. emerge il problema poli
tico complessivo una socie
tà etimo la nostra deve final 
mente decidersi a considera
re l'acqua un bene finito e. 
pertanto, un bene da mima 
gazzinaro por poterlo utiliz
zare nei momenti ci itici Su 
questa oon.s;derazione }K»ggia 
•saldamente la proposta delie 
Regioni ine compongono :'. 
Comitato di * oordinamer.iu. 
presieduto dal presidente del 
ia C-mnra lombarda Golfari. 
incaricato di formulare un 
programma por l'uso plurimo 
delle at que 

Per un'industria e per una 
agricoltura come quelle che 
gravitanti attorno al Po si 
conferma fattibile un seno 
programma di utilizzazione 
deile anual: risorse a favo
re dell'irrigazione delle cani 
pagne anche perche e possi 
bile con tecniche e s t nmure 
diverse dissetare, con l'acqua 
del Po. un'area coltivata pan 
almeno al t,»>ppio d: quella 
che oggi e dotata di impianti 
irngut. Se voghamo, quindi. 
che il Po diventi non un o 
siaeolo. ma un impulso allo 
sviluppo economico, non sol
tanto delie cinque regioni più 
direttamente interessate da! 
punto di vista geografico, e 
indispensabile un impegno a 
livello nazionale e comuni
tario perche si tratta di ela
borare e concretare un pro
gramma di ampio respiro an
che se molto costoso, ma che 
se attuato significherebbe cer
tezza per ì redditi dei pro-
duttori. 

I/impegno delle Regioni e 
degli Enti locali resta, qum-
di. quello di provocare un 
accordo nazionale, dentro il 
quale si collochi finalmente 
una garanzia precisa per quan 
to riguarda l'irrigazione 

Gianni Buozzi 
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L'impianto di lollevainento delle acque di Borelto, nel Reggiano, assicura l'irrigazione alle campagne 

Gli uomini della Resistenza piemontese al Montoso 

«Nell'unità antifascista 
la risposta all'eversione 

Nella zona si formarono le prime bande partigiane del Piemonte - I discorsi d£l 
compagno Sanlorenzo e del comandante Bianchi - « Rinnovare il patto costituzionale » 

DALL'INVIATO 
MONTOSO. 11 luglio 

Come ogni anno pei ricoi 
dare i partigiani caduti nella 
guerra di Liberazione, si sono 
dati convegno stamane al 
Montoso gli uomini della Re
sistenza piemontese. In questa 
zona si ritrovarono, all'indo
mani dell'8 settembre, alcuni 
tra 1 primi nuclei delle forma
zioni partigiane del Piemonte 
Forse più che in altre occa
sioni è venuta da questa ma
nifestazione una indicazione 
sulla linea da seguire perchè 
il Paese possa uscire dalla 
crisi, perchè sia sconfitta la 
strategia fascista dell'eversio
ne Proprio all'efferato assas
sinio del giudice Occorsiti si 
e richiamato nel suo discorso 

| il presidente delel'Asseinblea 
i regionale piemontese Sanlo

renzo. Accanto a lui. altro oia-
ttire della manifestazione, ora 
l'avvocato Adriano Bianchi, 
medaglia d'argento della lotta 
di Liberazione nazionale, ex 
comandante delle formazioni 
autonome e oggi capogruppo 
della Democrazia cristiana al 
Consiglio regionale del Pie
monte. 

Il compagno Sanlorenzo si e 
chiesto: « A cosa mirano que
sti delitti, come queliti del 
giudice Oecorsio'' Si vuole ot
tenere dopo le elezioni quello 
che non si e riusciti ad otte 
nere prima si vuole impedire 
una soluzione democratica del 
la crisi dell'Italia, si vuole 
gettale il Paese nel caos Eb 
bene noi siamo qui, ì parti-

Si estende la protesta nel carcere di Milano 

S. Vittore: sui tetti 
sedici detenuti 

Messaggi lanciati all'esterno con improvvisate cer
bottane - 23 carcerati protestano per il sovraf
follamento e le condizioni igieniche a Poggioreale 

MILANO. 11 luglio 
La protesta nei carcere di 

San Vittore, iniziata il 5 luglio 
scorso, quando tre detenuti, 
dopo avere .sfondato il soffitto 
delia loro celia eri avere d: 
ve'.to !e tegole erano usi r i 
sul tetto del qunt t i raggio, na 

i assunto Ufi pomeriggio di og 
gì maggiore consistenza e mi
naccia di tramutarsi in 'in.i 
vera e nropria rivolta 

Fra > 1.S10 e le IH '-ut aiir: 
sedie: detenuti appartenenti a 
raggi diversi hanno conquista 
to i tetti dei can^Tf. .nalbe-
rato cartel:: di protesta e lan 
ciato bigliettini a: giornalisti 
ed alla folla che verso sera 
ha cominciato ad accumularsi 

j lungo viale Papimano 
La nuova protesta che <=; ;p. 

me possa tramutarsi m rivo! 
ta. e partita dai secondo e dal 
terzo raggio dove si trovano 
detenuti definiti, nel lingua™ 
gio carcerano. «* comuni gio 
vani ». Sul tetto de] secondo 
raggio e inalberato uno stri
scione s-i cui si legge « Ri 
forma e liberta ai tossicoma
ni ». 

Nel secondo raggio, infatti. 
è detenuta la maggior parte 
di que1 giovani che vengo
no n.instati per detenzione e 
traffico di stupefacenti; si 
tratta di quegli intossicati che 
il giogo ternbile della droga 
trasforma col tempo in al
trettanti spacciaton. quelli 
che nel gergo vengono definiti 
« formiche » dell'enorme mer
cato degli stupefacenti. 

I primi a salire sui tetti. 
questo pomenggio, sono stati 
proprio questi detenuti che 
hanno lanciato verso viale Pa-
piniano dei messaggi il cui 
contenuto e forzatamente mi 
naccioso. vago ne; significali. 
ma che comunque ancora una 

volta sottoiinoa ia gravissima 
.situazione carcerana, che non 
e stilo milanese Riportiamo 
il testo di uno di questi mes 
saggi, 'anelai; con dello cer-
nottane. e «he vale anche per 
1 numerosi aitn che abbiamo 
raccolto - Vogliamo ti concio 
'KÌ e i'arrtnistut Starno stanchi 
ii: aspettare :.' inoro rotine 
Faremo saltare t! (.art eie F'r 
muto l 't>te>a crrmuntta >• 

Mentre . «eteri i*i de. se> o:i 
do raggio ' -ove s n :e"t: f d io 
aggrappai: .t'.lf famigerate 
'i boccile ri: lupo » a'.i"u!tinio 
piano» sono arriva:: <tli'3p*-r 
it> attraversi) ; finestron: elle 
illuminano : ragg: all'interno. 
quelli del terzo raggio sono 
saliti sui tetto sfondando ù 
soffitto delle teiie dell'ultimo 
piano, cosi rome avevano fa: 
to que'.I; del quinto raggto 
giorni fa D: costoro, uno :en 
sera aveva rinunciato a.la prò 
te^ta in quanto il giudice d: 
sorveglianza gli aveva annun 
da ta l'avvenuta * scadenza ter
mini »» e l'applicazione della li
bertà prowisona Ne'.ia tarda 
serata di oggi la protesta con
tinuava. 

# 

NAPOLI. 11 luglio 
Clamorosa protesta di ven

titré detenuti nel carcere di 
Poggioreale. Saliti sul tetto 
del « Padiglione Livorno » han
no a lungo manifestato per le 
condizioni igieniche e di su
peraffollamento del carcere 
napoletano, dove, oltre all'af
follamento. che ronde panico 
larmente pesante il caldo afo 
so di questi giorni, anche u 
cibo sembra essere peggiora 
to di qualità. 

Siam sono qui per riafferma
le che l'opera nostra di ogni 
giorno, tutto il nostro impe
gno. saianno dedicati a far 
fallile questo disegno le for
ze della violenza fascista, co
munque mascherate, non pas 
sennino Ksse hanno già ri 
cevutti dai lavoratori, dal po
polo italiano «hiare. ferme. 
unitane risposte Altre rispo-
sto di massa rn everanno L'I 
taha che ha votato :1 '_'<) giu
gno con grande maturità, dan
do indicazioni precise, non 
andrà indienti Siamo qui per 
ricordale il passato coi piedi 
ben pianta* 1 nel presente, per 
ricercare quegli insegnamenti 
riella Resistenza che possono 
esserci più utili oggi » 

I-a Resistenza fu vittoriosa 
perche fu unita, e ia sua unita 
si pollasse fino al 1W7 con 
una collaborazione organica 
fra pai tili antifasiist. senza 
che questa cancellasse i con 
notali delie forze poliiit he 

« O^gi — ha t oiu luso San 
lorenzo - - c'è bisogno dei con 
tributi di tutte le forze de 
mocraticho senza mortificarne 
alcuna, qualunque sia il peso 
spet ìheo ohe essa ha in Par 
lamento >• 

Rifereiiciosi alla lotta rii Li
berazione il comandante Bian
chi ha tifilo. « Si intuì allora 
la coscienza delia necessita di 
dare spaziti e tii utilizzale i 
vari filoni cultural: di cui e 
ricca e insieme tormentata la 
nostra vita sot ìuìe e la nostra 
vita politica. Si intuì allora 
che questa diversità, quest.i 
complessità sociale, politica e 
culturale era una ricchezza 
eia preservare e Io e tutt 'ora » 
Bianchi ha ricordato il rispeT 
to. la comprensione che si m 
stauro dura:.te ia Resistenza 
tra forze di diveda ispira 
/ione come quelle < he s; j - ; 
'-mainavano ai marxismo e at 
cristianesimo 

« Questo rispetto — ha det
to l'oratore - - «indie nei ino 
menti di contrasto maggiore 
tieve essere ia b.'-t- della vita 
pollina ciel nostro P^esf Non 
occorrono pani i.uovi. e (ih 
nnnovare :'. pat 'o costituzio 
naie perche e nella storia delia 
Resistenza, e nella Costituzitt 
no. e nell'animo dei cittadini 
italiani Gli uomini rieiia Re 
sistenza non hanno rinuncia 
tt> ad aeire nel presente, l'un 
pear.t) e costruire una so
cietà quale quella the e stata 
configurata nel tipo di rap 
porli che esistettero fra i 
combattenti doiia libo n a » 

« Non ci «coracgiano le dif
ficolta. tigni giorno sappiamo 
che dobbiamo riconquistare ì 
valori per cui abbiamo com
battuto. ogni siorno la demo 
crazia si riconquista Anche 
nelle recenti vicende — ha 
concluso l'avvocalo Bianchi — 
il nostro Paese credo abbia 
mostrato fiducia, saldezza mo
rale. una capacita di guar
dare al futuro che ne garan
tiscono il p ropno avvenire ». 

Al termine della manifesta
zione sono stati decorati ì gon 
faloni di cinque Comuni della 
zona «Bagnolo. Karge. Bibia-
na. Cavour. Vilìafranca» per 
ricordare — ha detto il co 
mandante « Petraha » — che 
il nscatto della Resistenza fu 
possiniìe per l'unità del po
polo italiano 

Andrea Liberatori 

RAVENNA - L'attività del Consorzio cooperativo 

In un anno esportata 
dal COR ortofrutta 

per 17 miliardi di lire 
La peM'Iiicoltiua - Ini/.iatiu' anrlit* in Nmialia e in Algeria 

DALL'INVIATO 
RAVENNA. II luglio 

Nella nuova sede della Fo 
derooop, che qui a Ravenna si 
chiama Lega provinciale delle 
cooperative, c'è appesti ad una 
parete l'ingrandimento di una 
vecchia fotografìa nsalente 
addirittura al 1H83, nella quale 
e fissato un momento della 
giornata di lavino di un grup 
pò di braccianti impegnati, 
con badili e carriole, a co
struire un argine. E' probabi 
le che tra loro, una ventina 
circa, ci fo'.ie anche qualcuno 
dei treneentotre lavoratori a 
gneoh che nell'aprile dello 
scorso anno diedero vita alla 
Associazione braccianti di Ra 
vennu; vale a dire alla prima 
ctxijienitiva fra operai agri 
coli che ebbe come suo se 
gretano il leggendario Nullo 
Baldini Diciannove anni dopo. 
nel liMi!» sorgeva la Federazio 
r.e delle cooperative che, in 
Meme con il Consorzio aiutino 
ino repubblicano, vantava una 
piouneta di 7200 ettari di tet
ra. 

I! iicorso .storico e signili 
cativo per due ragioni" 1 » poi
ché oggi la eooperazione nel 
Ravennate e una componente 
fondamentale della economia 
provinciale e fra le sue strili 
tuie ne annovera più di una 
che e veramente di livello na 
zumale eri euiopeo. '_>» perche 
proprio m quei giorni — e lo 
ricorda molto oppoi untameli 
te il compagno Dal Pozzo, tli 
lettore del COR. il consorzio 
ortofrutticolo cooperativo più 
famoso in alcuni valenti teeni 
ci e ricercatori gettarono le 
basi della frutticoltura roma 
gnola. 

I produitoii raccolsero l'in
segnamento, lo applicarono, si 
numrono in i imperative, die 
doro vita ad una peschicoltu 
ra d'avanguardia. Se oggi il 
70 per conto dello (losche che 
mandiamo all'estorti e protiot 
ta in queste zone, lo tiobbia 
ino a loro, alla loro intelligen 
za. ai loro sacrifìci, alle gran 
eli opere th trasformazione cui 
diedero vita La fo'ografia m 
gialhta a cui prima accenna
vamo ne e la testimonianza 
più significativa 

II bracciante e stato l'artefi 
.e della cooperativa o del cani 
biamentti Ed e .stato fra ì 
primi a capire d i e il contadi
no coltivatore era un suo na
turale alleato e che non anda
va assolutamente contuso con 
l'agrario assenteista Subito ha 
tentato di coinvolgerlo. 

II caso del COR sotto que 
sto profilo, e illuminante na 
see nel I!*5'i come cooperativa 
ortofrutticola con sede a Mez 
zano ed associa quindici eoo 
perative tii braccianti ed un 
coltivatore diretto. Armando 
Stilami di Ammonite Non ora
no quelli anni facili e le diffi 
colta spesso sembrarono 
spuntarla anche sulle volontà 
più ferree Ma ì soci aumen
tarono. altre cooperative tutti 
frutticole, cantine sociali e 
cooperative per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli 
nacquero. Al punto che nel tìl 
si decise tli dare una nuova 
dimensione al COR. non più 
cooperativa ina consorzio di 
servizi pei" tonto delle i oope 
rati ve associate 

« Il nostro disegno — e. di
te Dai Pozzo — era quello d: 
niisciie a creare in tutta la 
provincia una font- organiz 
zazione e < i siamo nus.-iti » 

I'. Solami non e p.u solo 
tiggi . tornatimi produttori su 
t : eie. ("OR sono qu.i''roiini.i 
e trentasei sono le cooperali 
ve che rappresentano o'.tre 11 
nula braccianti. Dai settemila 
quintali di prodotto conferito 
ne". H'.ì7 s; ,• passati ai tiue 
milioni ti. ti iiniali rioil anno 
scorso I dipendenti sono tli 
ventati tremila tra opera: u-> 
mei. common iai;s-; ed esp-r 
•i Ventisf'teiniia sono gli e-

tari di 'erreno tol ' ivato No 
tevo'.i an< he lo cifre che *•'. 
nfens iono alle esportazioni 
nel I'»7."> ben ST2 mila quintali 
,1i prodofi COR sono sta'i < ol 
Io-ai: all'estero i! loro valori 
s. aggira attoniti a: IT mihar 
d: d: lire 

I> pn-i Oio sttininmeMo ti. 
Mezzano s-, e ingigantiti) 24'» 
nula metri quadrati coperti da 
dodici grand: stabilimenti < IH» 
perai IVI. I7u mila metr: qua 
tira:: d: magazzini fr.gorifer: 
i on "ina capacita di conserva 
zione eli -ti*» mila quinta!, ri: 
prodotto 

Quelli dei COR sono dr .en 'a 
t: pers;no desìi esperti A. 
punto «-he hanro realizzato 

paiecciiia ìoba anche «iltesie 
ro una fabbrica di conserve 
m Somalia, un'altra m Alge 
ria. lo studiti oli una mando 
centrale oiiofrutticola i>er la 
Gei mania Orientale Pei dei 
braccianti mica male 

u Pnniu eravamo tiegli s,o 
nosciuii. allesso ci vengono a 
visitale per vedete, per capi 
io e. perche no. anche per un 
parare» I programmi per il 
futuro parlano tii ulteuoie 
t rescitu esiste un piano ih 
investimenti da realizzai si nei 
prossimi due anni che si poi 
tera via almeno dieci nuliai 
di di lire 

Sono cifre imponenti od mi 
portanti che dimostrano tante 
cose, a noi. al movimento rie 
mocraticj nel suo complesso 
ma anche al signor Alfiedo 
Diana, il piesidenle della Con 

iagiicoitura personaggio cno 
min e stato amico ne dei brac
cianti. ne e tanto nienti rielle 
loro cooperative Lui e la sua 
politica hanno messii sul la 
s t r ia i l'agricoltura italiana : 
braccianti ai quali si ostina 
anche in questo momento ri. 
non loncedote ne ini salai io 
dignitoso ne una « ondi/ione 
rii luvoio onu.ue a quella rie 
gli a lni lavoratoli ne una 
piospettiVii che lentia mteres 
sante il lavoio in campagna 
hanno saputo, m questa parte 
del Paese, oli uro un esempio 
di intelligenza e tli capacita 
imprenditoriale veramente ec
cezionali l'accia il signor Dia 
na un salto a Ravenna, si sin 
coi ì ih pei sona K chissà eh» 
pino lui. non tiipisca. 

R o m a n o Boni facc i 

Dal compagno Fermariello 

Ripresentata al Senato 
la legge sulla caccia 

ROMA. Il lualio 
L senatore comunista «'tini 

pugno Carlo Fermariello. prò 
sidente nazionale dell'ARCl 
Caccia, ha proso l'iniziativa 
di npresentare al Senato, con 
richiesta che venga adottata 
la procedura abbreviata, il te 
siti della leggo sui « Principi 
generali per la protezione del 
la fauna e la disciplina della 
caccia ». adottato nella sesta 
legislatura dalla commissione 
Agricoli ora del Senato ni so
fie deliberante e non appro
vato definitivamente dall'altro 
ramo del Parlamento anche 

pei I.i tuie anticipata rielln le-
gislatuia 

l*i presidenza dell'ARCl Cac-
• la. con una letioia inviata al 
gruppi parlamentari del Sena 
io riella Repubblica aveva sol 
lecitalo il » iipescaineiiti) » del 
disegno di legge di cui il se 
nature Fermariello e primo 
firmatario unitamente ad un 
gruppo th senatori rappreseli 
tanti dei partiti democratici. 

A pioposito ili tale legge e 
dei motivi che hanno indotto 
a sollecitare l'iniziativa, il 15 
luglio prossimo verrà tenuta 
dal FARCI Caccia una confo 
ronza stampa. 
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